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Il pubblicista S. Martin Lyrga collabo·
rat.ore di uno dei più' diffusi giornali fran­
cesi, ha avuto unii lunga intervista coll'Em.
Oard. Manlllnp',il quale ebbe cosi occasione
di manifestare alcune sue"ol'miooi sulle
questioni sociali. Atte~o l'importanza del•
l'argomento, e più ancora l'autorità del­
l'illustre porporato inglese,' credialllO op·
portuno'di riferire la parte più importante.

".. VRUn' ricl,vuto, dice' il sig. Lyrga, al­
l'Arohbisho' s Hvuse, in una grando sala
dai le pareti coperte di artistiol scaffali pieni
di libri scientifici, ed adorni di ritratti, 1m·
sti e bronzi dell'Arcivescovo iglese.

Dopo qualché' minuto d'aspettatin la

Il socialismo del Card. Manning

Ali" s dul" di . 1IIIIIJdì avrein» uu p~' porla si apersI] e clllllpal'Ue il Uar linal~; , Ln:~Q~;i~tlì 'dViif,
di eOIIlIUlldia, già nun si llllÒ far pilì senza, un bel v('qchio d'alla statura, la di çui cosa che la . 8oci,~ta ,\I
Il veechfo presidente Biuuelier] l'nolo di- testa nervosa ed ascètlcn ricordn quella. di m tivo, tutte le legisll
1lI11ltursì i il gOVl'rOO 0')11 .".\1,010, " :;Ii 0110' Leone Xìl I. Uo naso I qullino, le guancle ,essonzialmente sociali.
l'ovoli yoo"llollu ti uou VOIl:!JOIlO, Oredoche magre cd affilllte, e sotto la fronte cOI'ru·società.· AI contrario:.i,

~ t . gata dall' abitudine di p~nsl\re, due ocelii. .mincla col,:voler,ro . la .ocletà at-
Iu coso, riftlarr.anno C0ll10 sono, qmtn u[J(IU~ bi 'd htl 'I ' I t h . . l - ,

011, sorr: e l e··me anCOOICI II( un ... mpo, tu~ e"è sovversiVO.!l .I.struttor~.. "
ci sienuquetlì che;,ltssiClll'llrono come Ori- .e d'una inrenslta tale di sguardo che paro V' il dunque l' f Orgab:izZll~ionaiSociale •
spi verrà 'PI'oposto'all' ufficio tli'BiaucherL vedano artravers« le palpebre abbassate. . e il «Socialismo '.,·L", prima 'comprende
JJo illlllginato no Origpl; colla'sull fielll1nit. Oon una bontà ed una semplìclta di modi tutti i· fenomeni liocillli.ed·,il Ilitet.ta da.due
II did~'Jrtl nll' :ldnnllnr.lt t'\mw!s~l~s~ ..dell e fanno ancor più risaltare la,grandezza fllttori, m:mile ed.'economico),ll.futtore,mo.
OlllllelW'? - Da'o. i c .so, dOVrolllO,. veder elI' nomo..è, fa subito comprendere che per .rsle consiste nel sentimont ",tIei, dovéni, re-
qUltlche ttlsta olìore. . tlt. dal,prfJsldun- .quesL' uomo le teorie si traducono sempre clprooi, della: un'là, della r'azza"Ull\Il)la e dei'
~iltle Cltlnplinello;' , Illotlte "srltgnato ID atti, il cardinale si, compiaque ringra·, benefici d .!l' unione s.ot\lnle. ,!I,fattQrè;.,eop,:

. diti' presidente Urisp..' ziarmi per avergli porto l' oouaàione 11 espri-nomlco conslste n"llaee«ouzione pratioa di,.
, '. mete in uno dei più importanti gtorn di qùesti sentimeoti. Questosooialismo :é, un' '

**", franoesl, le idee sociali, lo studio delle quali socialismo d' ol'g-anizzazione, di ,·l~gislatura.
, ;)Jn'lirgoillepto. dj sommi rompicapi è -è lo scopo della sua vita. Vic,eversa il soelallsmonon ha quasimiento
quello deIl\Hriclt. Lfl .trnttlit,ivtJ nostro 001- '," - Si discorré assai in queste); momento, di comune coi ,fenomeni urgo.nioi,. sociali,
'1' Inghilterril, governando Orispi, 'fnrono • in Francia, dissi a Sila Eminenza, di 80- ,I og-li è·pUl'àn1l1nle politico Ad.è ti/l'mato, da
rotte .. Oca si vorrcbb'l ripret\il~rk, '1II1t gli cialismo cattolico e d'un' nuovo orizzon'e IdUA:'fatlori, l'imrnol'alo ed il perturbatortl
inglesi oggi sono vincitori 1t·",Tokjlr, ed, l'che s'apre" al,partito ,.cristlano, AI:mo· 11 primo ()0JJ'51~t'è'ne":pro~resso dell' indi.
agognano qualche lIltro postioino che stava <mento iu cui i vostr! ves<:ovi vogliono af· : vidualism~"di' questo:seoolonrgogli::so ch"
n~i cuore dei nostri afrlcailisti. Gli Hccordi. frootare le questioni sociali, il mio giornale: tIistroggA fe famÌ!ilie e ,divido.'. dell'Il 'inle-

Potrql:Jbero quind.i mutarsi in It!l'etti di ha creduto illteressante di conoscere le im· ressinecessaria'milnte oomuni.'
, pressioni d'un prelato ~elebre per le sue Il 1 . f '...., d

s\!òéera' e. nooru,,'tempesfll 8 ,qrq.9,fÙO'{I. 'teorie e le sue convinz'ioni socialiste. ' "secone o' 1;ttore consIstè' "nei! tòi'bl i
SOIlO.annnì!Cmt,G, come SiCUre", :alcnilo prodotti da questo 'ill1lividu'lllismo 'per il

eCOnOJDle s~)II'AfJ'lCa, 1ÌI11 n,o s~ ne ne ht: ,- Oh! ecco un.a· parola che vuoi dire qua,,\1 dM esiat":'più' neRsuD ace'orao" fra la
à I '1 ' I h molte cose, (hi rispose il qordinale chinan-le""'e ed i :h,iso"hl. Tale'soclàliàllio li unl' nn la, l momento è tutt Il tra, C e op-, ·d· . d'" t ù''d . ", . p" "

, , OSI sopra l· me, e scru a orni COI SUOI sociali&mo"di' rivoluzion" e di"disorg:anizza-
portunQ, E' vero che anche ooi in questi grandi ocohi sèintillanti. Dapprima il", so- 'zlone. . . , :
giorni abbiamo riportata colà una vittoria; clalismo»' pOi il mio socialismo, po'i il so· Ed èa~punto qÙéllo che' viene .desil(nato
ma questo prova tlDa cosa sola, cioè ch~ cialismo in 'Francili ed: io fine Il socialismo al1orquando ~i vuoi parlare d l 'socialismo,
nontrovandoci· armati fin6a denti, sarelll in Inghilterr-~. Ecc?m'i p~onto a rispondervi mentta easo è' lànogllzione 'completa del
mD divorati. dalla gente ohe abbiamo pre- su tuttl'questl punti. vero socialiemo;'polChè'chi dic,,' stlciali,mo,
teso Ili civilizzare. Oom'è pur vero che il E movendo la sua'bell'a testa di vegliàrdo, dovreb.be dire' società, I_gislnziolle,' evolu·
giofIJo iu cui potessim~"(Ja:{olllbl'a" ai ci:. Il Oardinal~ 'co.ù\inciò i ' .' _ zione, trasformazioJlP~ il non' rivoliizione.
'vili7.zatJri··ìuglosi dovremo ritìÌ'iirilìprontì - Voi pa~late di ~oci~lismo; ma sapete E però ci tengo Il rltéhiara'te .ehd .i.o non
ed obbedienti e cori quello 'scornò che non, ' voi cupa sill il socialismoj.lo stesso non. lo sono affatto socialista.. lo' non ère!Io . che il
sarebbe toccato se, Orispi ,avèss~ltbb.oil, do~. ,·sb. Oh.! io ho pass.ato tutta la·mia esistenza Il modo qi'rendér" folici gli Uomini,sin quelli)
"f' ' .' a cercarlo, ed è probabile che appunto. per di' Jistrtlgg'~I:II: . "." ,Data I A ricli qnatjdo tntto il Paose ne lo . " .
, h' d· . ,questo mi .~i. dica aocialistll. Ma n·iO l' 40 " ...J'.'lc...o'lf.I;p.nilza2i,ioae. s.ociale·. è i,stitu'z,ione

.flC le eva. " "t t rn tt . .ò 1 f' d' G "l'Ii I I. . . ,- ..-., ',.' ". ", '. ..... ~, rova o~ "'u o SI •.pU. (e erlro, .•..,,10... 000. ,,·tutfà lil" ese,' - ,soma lsmo, a ' oOlltrarlO, il
Mi si ilirà corv'bdelle male rìud\'e; ma 'ammetto, in matematica, che l'esistenza di contillent"'~. . . . . ' .

non è i1selnpli~e pensiero mio oho vi tra- quelle cose ohe si possono ridurre in equa-8o~1 noù bj~òg:na~ can'foodeFe. '''El' quando,
smetto, sì !& idee di personaggi politici ziòne. Ora, io ho oeroal.r) l'equazione del sul continenie, si parla d I mio socialismo,
non illnsi giallltuiti e che bltnno campo di eocialismo, ma invano·lIo scritto a qUllttro il ,un errore poichèio noo posso éls8rA so­
OSservare il grande ori~zonte senZit nulla persone di darmi la definizione dol sociali- ciàlista ,es~endo Inglese. Il socialismo ,non
sporare ò tomere .pe,r sè. F.. smo ed ebbi quattro risposte di.versd.'Avete eSistendo in, lnghilter~~. ri'" .
~ ............ ,,~ voi,'fattò pna esperienza oonslmile'? lnefletto.da noi,laleorgamztazione, iliO-

- Si, e confesso di aver, ottenuto l'i-'' rale eri economica, esiste dà parecàhi se­
dentico risultato. Mi ric..rdn specialmente coli, La conper'azlone il il prototipo dél so-
Ie risposte di due operai p(lrlginì ad' un cialismò e la c(1operaziQn~ esiste da più di
banchetto socialista. lo era seduto fra quel mille anni; nel mio paesli. Essa almeno ne
due ed ho rivolto a loro la stessa domanda. costitu isoe la base· profonda,
11 mio vioino di destra mi rispose: Le nostre oittà modeme d'Inghilterra

--:.. '11 soèialismo il il l'rete. oon sono,Ill,tro,'ee nondell~ agglomerazioni
E l'a'ltro di sini_tra: di cDoperativ~ i~dnslriali. Co,l I~ .nostre
- Il socialismo è la borghesia. le~gi, consaèrano le cos(um~nze che 00ncor-
11 cardinale sorrise dicendomi": dano interamente ai bisogni del nosfro po-
- Voi ne sapevate quanto prima. Eb- polo. di cui'tuUe lo abitudini, tutti irap-

bene,' io credo che il sO".lalismo sia il male. porti sono sempr,l. stati industriali. Lo no-
f'utto .èiò che è sociale è un bene, '"a str,' leggi ROIlO I'l!igi di laYoro. E i .Iamenti

havvi, fra, sociale e socialismo taota dille- dei nostri operai non. hanno "It"e caUSll che
renza, quanta havvene fra la ragiono e il aecidllotali 'l soperflci.l,.
razioualls,ilo. Di l'lÌl, da 11111, questll co,)pe,'ative ,inL!u·

La società è altretlanto beneAca come la striali dlVentaiù vere cltlà, sono sotlomessl)
ragione; e il sooialismo è malefioo quatlto al g-r ndo, faltoro socilde, alb, morale,
il razionalismo; L' lnghilterr a non il per' due t"rzi ·catto-
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Le as!!ociazioni si ricevon,o esclu,sivamente all' uffioio del giornlllc, in via delh, Post::t n.
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. Il, nuovo ministero ha ben dv. lavorate.

ÀJncom· qnltlche gioruo, poi dovrà. pr~sen.
tarsi ai plldl'Oni, cioè agli onorevoli i qlHtlì
come vi sérissi ancora Don sono gente tntta
,(jelia miglior PItStll, nè peccano per troppo
tenero all'etto tra loro. La coucordia' la
conosconofo\se }ppen~Ldi Dome, 1'~ilO è
qllellq:~h~',~etèJI',lOllfllr~ sopm ogni IDte·
l'asse, Sllt -PI1f' del la. patna.

NDBTRA COBRI8POND IDNZA.

"Pre~zo ,~j Assoolazione
.';", --~.

s.: ;;('.lldl~tl;I~1.~~f\t9,1 ~~~~8tre" ~.,~y
l' (dd.; tr1mostt'o.., 6

ill. mase. • • 2
l!~f:lt(lI:1I nUllO • , • • • • L. B:."l

id. fHllUl!,t1!'.l,'o, • • ! • • ì 7
'" "l'rl,' Utrirtltl~trrl , . .". • ff

sciel1za, studli di per sÒ i' errore prpf~)j]do
che presiede all' educuzione morale e fisica
deila giovinetta, e ,sono certo che, il risul·
tato della sua visit,' saràappunto 'quello che
io desidero. ' .

Il signor di Beauplau,' l'OSIO in 'pènsiero
da questa insistenza,' mosso dalla lealtà di­
screta e perseverante da cui l'ingeglltire ap­
pariya guidato, promise di seguire 'luanto
prima II consiglio datogli, e il giov\l1c si
ritirò triste assai, ma soddisf'l\to di aver
posto in opera tlltto ciò che poteva a van­
taggio della giovinetta.

II tutore però nOli si sarebbe affrettato
troppo ad adempiere la sua promessa, tanto
la cosa glì' semprava scabrasa se la sera
stessa non avesse ricevuto urla' lettera che
offrivapiena luce su lale questione per lui
poco chiara. La signora Heurtebot, licenziata
da Leonilde, si vendicava raccontando, COli
ogni particolarità e RenZa attenuaie colle
sue parole le ,cose, il sistema di tervOl~e e di
solitudine con cui era stata, allevata la. si­
gnorina dc' Brix. Erà le ac,use fllribonde la
gOVeÙ1Rntc facea però toccare evidentemente

,con màno cl1è' la giovinetta nervosa e [no­
.. bile' per indole s'era fatra sempre più irritH­
bile e sofferente; infine, iieta 'di rompere le di­
ghe deiladiscrezionè, avuta per tanto tempo,

, terminava il ,lungo scrìtto narrando minuta­
mente la scena che avea d'un tratto cagio­
natn In separazione dei due Jìdallzati. '

(Continua)

narlo, e spiegurgli brevemente che tale di­
segno era abbandonato in modo irrevocabile;
poi, senza entrarc in accuse troppo disgu,
stose l'Cl' la sua indole; lo pregò di pren­
dersi cura più efficace del1a sua pupilla,

- Maria de Brix) Ma è in cosi buone
mani I esclamò egli.

- La signora de Brix si fa' certamente
gravi illusioni sulle cure ricbieste da quella
salme delicata, Un cambiamento di ·Iuo­
ghi, nuovc persone che lo circondino è un
provvedimento indispensabile perchè la gio­
vinetta si rimetta. La mia convinzione, si~

gnore, si fonda su fatti irrccusabili.
'- Un cambiamento di luogbi, altre per­

sone". 'ma questo sarebbe loglierla alla si,
gnora de Brix. ' ,

- Se la signo)'a di Beauplan acconsen­
ti.sse a, conc~dcre ospitalità alla povera gio­
vll1etta...

,Ugentiluomo, meravigliato di hlle propo­
sta, uscl in·,parecchie. osservazioni. Non già·
che eg!J,avesse da' opporre nulla pèrsonal­
mel)tea questo disegno, un po' strano, ,che
gli veniva proposto, di. prendere. in casa la
sua pupilla, ma' perc/lè s.el1,liva, che anebbe
offesa la vedova dandple,;in ,tal modo una·
prova di sfiducia. E poi, ,non volendo l' In-'
gegnere spiegàrsi di più, qual motivo pOlea
egli 'lITc,care a, giustifiéazione di un provve­
dimento tanto inattèso) ,
~ Vada a Brix, siglioré, rispose sell1pÙce­

mente Eugenio; ricorra agli uomini della

:cui lo scherzo ironico non valeva a celare il
profondo dispetto,

Eugenio Montrel portava i1'lutto dclla sua
illURioile più cara. Ormai aveva veduto,
aveva iqteso, non c'era più luogo a dubitare.

- Ella non è bUOlla'; è ·1.)0 cuore, freddo:
tali erano 'le' due frilsi che rimanevano tri­
stamente nellasùa anima.

Ma cgli, sen..! neppur voler rimettersi un
po' inqujete, dopo una crisi, cosi violenta,
non pensò che a Maria, Pl:imadi tutto presso
il notaio della f~miglia informassi su) tutore
della giovinetta, e seppe· çhc era un certo
Rignor di Beauplan; gentiluomo campagnuolo
che· dimorava tutto l' an'no' nelle sue terre
della Borgogna: Costui, pieno di fidùcia nella
signora de Brix, un po' ·noncurante per in­
dole,. e nemico,di .tutto' ciòlchepotcsse di­
s!\lrbarlo" vecd]io, COI]l" cl;a e: ·.aifeziomno al
s,uplo natalç, ~t'1V~,se.nc nellaRiù ,compiuta
sicurezzaquaoto alla ,sua pupilla, che non
av'evi~·'_y.ed'ut~' ~4"p?\reschi:'allI1i, " ,_ ,

p:~~erii~, Jli:b.cu;8t?sf tali'llòii~Ìli, 'p,ir,tì.'pe~
Beallne; nel 'dlll1'oi'l1I '501 geva,' modesto dI
'aspetto mù· provveduto di' tutti' i' comodi, il
'oastello di·'Bleauplan.·:' ..,' ..

Il ,gentiluomo,avea .. appreso' :vagàmenre
l'illlenzione deila signora de Brix .di, ,mari­

,tarsi UtHl,Secon,j~ volt,ì, e sen7.a,dubbio çre­
<jelte ~he; iI viaggio. d~l giqv!ne t:O~se un
àtto di cortesia usatoglt percbe el;1i avesse
IllTiciahi'c"ìlti la 'not:zia del prossimo inatri­
monio. Quindi l'ingcgnere dovctte disingan-

___.•_~. ~_ ..'.c.:."- .,.,...._. __ .:...-~ _

traduziona di'Il
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Bola, 25 r"bbfai" 189ì.
Or sone pochi nnni Buia e

,unico U:fliciò '(li.R. Pn.te:" E.'
'i'rrlsp()J~\lén~o ci' gilll1g'ess01'~),

Ant eOlllpatiiJilo, l\nichè Buia da
dI'm' 4 chl1om~tri. l\li~ (),a che si po~è ottanore
anche cla noi l' nfHcio postille iII pic"a regola,
non dove essere, tollernto "ho per Cf'J\srgllare _una
letto, a si vilCb >L, \'ilo"ta:l.]uasl ,Cllllle prilna,

..ltIagilHlte ehq pe\' l" ,co"rispoljd~n~e Qhe par­
tono 'da D,dIne Goll: nllll),lo tl'4110 ~ elh~ .finivano
(\I\'Ullicio,oil'ca le,7,pOlll, civuolHilltero'giorno
successivo per diram!'l'le,. e,hast.nss,) I Poco montll,
io dico, che il procaccio vada duo' volte f(iornal­
'i"en~e aH~ ~t.azio"e ' ferl'oyilll'iai S6' ~oi l~:coqi,
'spolld~nze uon bi distribtliscono ,ohe appena' app~-
,na ulla sol volta. .. , ,

80 bene oho a tiii ott.~nel·e abbiSllgberebbe più
persunale; Il'ft e pel'chè ilOti pl'ovverrlèrlo i '~' me
censta che l'ufficio postrtle. d'ArtQgiiii,"'c!i'q'dsve

'serviro' ilU~ pÒpotazillll. 'li 'dI'pii' 70Qbf "n'Ime ha
'a sua clispesizlollA tro poiet'aiettir';;' d " ,
una pOI)olai.i.nii~ quasi ,uguale ne ha nli
u/t solo ili ui! Pneso così s "
i olpossìbUe· çhe pos~a, lod~yollne\lt

questo carissimo giovano. l~ quando lo crl'dettl a­
ver comphit.o l miei lilllcll' cM quel 'disgra~iato

egll'col'se subito all'ospedalo di' h\al'illll, dOVA ot:
tenne cito qnesti' venisse tn)llliOl'tàUl in apposita
lettiga, e tornato sul lnogo volle ,ogli st~sso flÌr:

rlg(ll.J'll_ ' "

Importazioni e esportazrou!
Ne'l scorso gen'o,aIJl VAnnero' dali" e t"I'O

inltalia più di 86' miltoni di prodotti, ,con
una di.m,nuzione eomples'lva:dl l~ miliuni:

Nella' categoria ':6, c!,reali' lu ImpiJrla-
ziono scemq di circa 5 mJ110oi., '

Le, e.purlllziom aSCllSerl', nel ~er,naio Il

62 milioni,Cl'n uUa,!iminuzione di l rnlliono
e 690 mila in confron'to' deli' anno s"ordo.

Nei vini l' e,port6.Zlone aumentò per nn
milione. Anche nl'gli olil di olhll Si ebb"
Ull aumento rilevllnte. '

N" I,,,li - Una balla lattara dal Gard.
{fante/ica. - Nellapiotosa scuna del vecchio tra-

.'volt" sotto il \< tram» a vapore a Napoli, narrata
n~l no~tl'\1 9umero di Iuoedl, Ifvendo p~e~9 mQI­
ta l'al'te il giovane Umborto, Wonzel, tenento dei
bersagli6ri, il Carrliultle Sanfelice si è compiaciuto
iuviare la soguente 1I0bili"'itn~ lettel'a 01 'cimt..
Avogadro di Quaregna, tenente genIJrale' C"Qlao-
dante Il X COI'pO d'al'Ina apoli:

, )ila Of~bbl'rlio 1891."

«Illustl'issi'fllo 8ignql1e,
,«Con la più viva'o ricono,cente compiaoenza

dell'aoiillO 'mio, e come PastorQ (]l questa c'ttt.à,
debbo segnalaro alla S, V, 'il giovauo millla.o Um­
berto ,Venzol, t.nonje del 7,0 ,reggio\Onto ,borsa­
gliel'i. eli Ascoli Piceno che, è qoUII Iicellza o che
lo conubbi a qnesto modo. 'rl'avoltu poclti giorni
01' sooo sotto il «tram» a vapore al COI'SO V. E.
011 Yecchio molto irioltrato negli anui, il Wenzel
che ~I:ovavasi colà, uel cOlllune'terrere e nella co-'
lnlllle,incer*e~z" o1)e inolld~val~~t.lper q~el c1)e:
dovesse fars,i" egli solo \:!il'n I di c,Ql'aggio' fece di,
tu*to per render lI1eno straziaÌJti le ultime pene a,
quell'io/elico, a cui lo ruota avevano 'stritolate le'
gambe, e 'cen ~tl'ettaosa ed alllor~VQle IJl:emul'a fu'
sollecito di' apprestargli' ogni cura possibile io
quel momenlo. Anzi, trovatomi io,a. passaro per
c"là, non solo il poPOlli, ma egli mi faceva vivo
pr!3,lllQre· p~rPhò àncor i,o aCI'ol'r~ssi'· in sncr.orso
de! morente, c' fu allora che io stesso eboi' ad
ammirare ì'."r.'risUlo! iii c~rit~ ~d 'li ~al:atte!è d.(

erano cristi~ni che vogllono Il prete, che
\0 volevano, che lo onoravano, che lo ,invio
tavano nella loro CI1SIl, che io, re'galavano
di ddlcali e retigìll.i doni, elle lo. vollero
nella malattia, e più volte che lo rlcer':a·
vano SA ,non' si presentava, cho ,lo vollero
al momento,supremo oholo vnllèro poi

rispettarono COI,' grato e', ossequioso

La voc~ ùi llno schiotto cattoliCO'
contro la fl ammassoneria in tribullàl~

L'esimio avvocato ditensor~ lltdl.1 sun
Il plicn disse cosi:

Ringrazio Il P. M. della sua cortesia
persoDale per ma. Gnr!o cii ave" udi to la
d.ichiar8~ione da lui falla in, IO~R di prin­
olpl, e oloè che pg,li «on ha mal falt,', suoi,
nella sua requisltorla, Iluclii degli avver­
sllri ; a sarei bene fehce che potessimo es·
sere d'accordo .su qnei pr:ncipi che sono
vita dalla mia vita

Convengo ch'e, I v' l'i dilliunalori sono
peggiori dei brigllnti e dpgli assassini,' ma
ijicCllIOO il Berioo non è diffamat"r'e. non
potevo lasciar passare' sp'nza' prolèsllt una
parola che pareva, sotto' 'forma'" di pani'

, gane una insinuazione DAI l'Asta per'quan­
I to io possa ribgrazlare ilP. M. d,\lIa sua

parola benevola vei's" di me,' 'non posso
, dire altrettanto di quella che' ha rivolto
I verso la mia difesa, se nn lavoro cosciun-

zioso quale fu il mio c IIpPOill(iato ai fatti
, i più inconcussi c con logica che,a me par".

insppuntabile, a lui sembra di poter ab-
battere con poche parole. '

DI'Il Incontrerò qn'elle che d\~se il', rap
pr~Bentanle della. ,E', O:,le c)li parolo non
àvendòcblus« in petlo come 'il p, M. ma
esposte al 'l'ribun~re. sono In grado di in"
centrare punto per punto, '

Si lagna il 1010 conlradrlilore perchè io
detrassi molto d'il merito ChA egli auri-.
buisce al'N'·gri. per le cure da lui avute
sui cadavere tlel Poggi. ,PUItroppo l'asta
la qualttà di massono nel Negr,;, quellA non
sono ChA cure, massonichn reI' impAd; re che
nt\1 frate!lo masson" i mlqlstd,di Dio eS6r­
cU8no la loro pietll e gli atti "qèl çli1to. E
ripeto che il l</Bgri S6 avea ' tanto, affetto
al Pi)l(gj,,potea aiutarlo A.d assisterlo anche
quando 'era vivo. Disso l'Hvv. Modula, che
se il ,Negl'l non seguì il ferAtro ,nel mag­
gior vostro tempio mostrando cosi e il' suo
animo, m8ssone Il il suoi dispetto cOfJìr'o i
funerali rengiosi, che flr,an.o la sua' 'con·
fitta, ciò fu pprchè Iln onesto pitta,di/lo 1\on
deVA entrare òove non può Anlral'o la bano
dlera nazlonlllo,

lo so,che alcune bandiere, le bandillrA
non benpdette, le handiore degli atui, doi
massoni Don possono entrare nolle noslre

I Cbiese, Ma non ho mlli sapnto che quest'l'
sia <Iella ùallc!tora dell'eselcito, che è ùe- .
nedotla, Del l'a;to, un.cbe se questo foase,'
,lo crfldo che non sia permesso all'avv. Mo·,
dulo di chiomal' disonest.i quelli che spg~i­

rana il feretro nolill chiesa, di chiamare di­
sonosti tanti oittadml rispettabili, il gen~ral
Bertalazzone, il co. Pallavicino, tanti uffi
ciali cl611'esel'oitn, il Sillda('o di Quostaoitta
no.tro illustre colle~a, i magi,tratl del Tri­
bunale e tanti altri che condussero all'om.
bra dei nostri IIltari, degli altari dei nostri
padri, la Balma dell'estinto Poggi, perchè
riceves$e i sulfragìJ;lella oostra fede.

Ohiaro quindi anche da questo e lo riba,
dl.co, il puntiglio del Negri in non voler
entrare, nella OhiAsa in ciji rloeveva il
maggior trionfo la causa dei credenti vit­
toriosa contro la triste causa iniziata e so·
stenuta da lui, e,che era causa sua.

A torto il mio contratrr!itore, si jl'gna
perc/),e sono ricorso alle induzioni e ulla'
prova iijcliretta, La più, gran parte delle
'08US6 e le cause plÌj delicate, Don possono
decidersi che su tal baRe,' ,

Jj) a torto pure l'avv,l\~odulo qlstlnglje
tra cristiani che vogliono i preti e cristiani
che non ne vogliono. Ohi non' vuole' ti
prete, 11011 il cristi3no. jJ) q~l festa 'l Po~g ,

«lo - pl'osegul - faccio aS~0gllolnoll­

« to specilllment'J sui Bmndebl1l'l;liesi cui
« parlo come loro lIlargrnvlo conscio delIn
« lIIin l'esponsabili\à'."Io implol'o ferViJllld:
«lIlllotòIOILtt,ina e sera li Ilio pèrchà pro"
"tegga l' opem mia, Il. por ringl'lI ìurlo
« cho essa non SilL rinscita stel·ile. j.

c mili sentimenti, lo br.indo al B
, • burgo.• , .

Osservat', di'l il nuovo dl'amnHl. di
denbl'ueh h,~ PI)!' prirno prolago'lista il
grande: E'Hlt"I't', m- IItru i) slJI:ùndù jJl'ula·'
gonistl ò Rorh"w 1'.1\(1 l:lIll1iLn,l:t la J'Ivulta
l1Iilit'I!'~. li lt"en"w .li cui hl~ jJaduta
oggi Gngllelmo, Ù' 11011' S'HlI'.ialllwllte p~r
avere nCliis'l in dlllJllrI, I] I 1848, il llr"'i·,
dente dulhl poiizia Hìu\(':id,'y.

La Posi pubblica il tosto del discors«
dilli' illljJl'rat()r,) e CUlI~\rttll r,hl\ ~Ii astanti
tutti Iurouo l'ntusiusmati, dall'eloqnellza
dlJll' llllperatòrf'.

E' d~ no'arsi ii ~eglh',l1ltJ pIlS~O che
manca in nltrl riassllnti: "I parti.ti huuuo
un progralllllliL troppo ,I~g()ìsticl),; gli, Hu­
hlJn~'Jllern ,hllnlìo fatto IIL Prussia ' gmllde
tenondosi fuori del :partiti.»' '

Iu'.uri altro passo si è cOllljJhciuto del:
l'.:ffiJtto aVllto (!ltHI)' csorlll~iolli che f'~li

, sltS")' rivolg,) .'alla ,llaZloll", di a';sist..rlo
nl\ll,,' rif'lrtlll) Om scurge'nt\u dallo 'Sj\lLll~",

ili l'ilifraJiCI\ c la (sorta acolltin\laru .lI,
dente in Illi. ' '

L'Imperatore, come si annnnziava, Il in- ,
tervennto al banchetto dato dulta Dieta
provinciale del Brandemburgo. '

,Pre(\dendo a parlare, t'Ituperntòre co
rninciò tessendo le lodl del defunto Ro­
chow che ebbe gl'ando parte negli avve- ,
oimenti del 184./3, Egli lo dipinse como Il
prototipo del' gentiluomo bl·andeburghese.
Quindi prosegui:

" lo so che' \utti i Brandeburgh,'si sono
<I d'accordo con' me; perciò mi trovo b~ne
«tmloro. Siamo uneom sotto l'impr,'s­
c sione del centenario dell,t mOI te d,,1
«grande Elettore. Questo priar-ipo si 61a
« eminentemeute immedesimato col BI'l1I1'
«domburgo che egli avevaredellto d,d,

,« l'imo della miseria. 11 grande elettore
« mi aleggia sempre davanti all/l. mente;
« me lo sono proposto Il modellò. Su be­
c nissimo che n~gli ultimi tempi l,L sua
« ilumagiue si è mol\o dilegllilt l, lIIolto
« caI).) biata. So che moi\i nfJll possono in­
c \uire la verità e cho 1100 tlltti polranno
« segllirmi 'sen~ll '\jiprousioni. '

, « Bisògna avere, fiducia in me, reI' III'
« VOl'are ,td alleviarc le miserie j. 'bisùgna
..' tenel'ed'oc,chio soltanto il complesso, non I
.. i dettagli. Permcttetemi una digressiune I

« retrospettiva. Nel.i'estllte seorslt io fui Il '

«Melnel, nella caSl1 ave i miei proavi si,
c l'itugiarono quando la Prus,Ìlt em fiac- l
«cata. Oolà ; i trovano i germi dell'attualo I
" grRndrz~a; allora tutti di nuovo!iduoiosi I
.. seguirono il Ri!, e gli si srhiernr<lllo:
.. l.ttomo. Oggi bisogna fare lo stesso, I
'" quantunqllé, grazie a Dio, la si,tua~i(lne

.. sia moltu diverHa.'
Disse che i SUlTani debbono serbare

una ferma credenza in Dio e fedeltà al
conlpimen\lJ del loro dovere. Il popolo devu
confidMe Ilella sua gnidn,

Soggillnse che nell'epoJa in l'Ili l'insll­
'bordiua~ion!l prevalp, nel mondo, in cui si
consomano oceani d'inchios\ro per confon­
dere ed \lscorare tulto, è evidentissimo,
come la lnce 'm€l'idianl\ che bisegna' avere
confidenza ìn lui (muf88o nUlli ZII ihm
/;0 lte'l/l ,) Egli 1l11t1 lasciasi stol'tll1rc dalill
sua strada e nnlre ferma fidl\llia che t\lt\i
II) segniranno; jl ,tNverà abbastanza Qoa-
piutori feùeli. ' , '



pra ti sta bili in ter­
trovansi presso il
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''Z'PIF

SEMI DA PRATO

A1It~lIio Vit"'ri garf'nt~, responsabile.

Non dimenticatevi di bere il

Per cl'eare
reni asciutti
sottOSCl'itto.

:N"otizt..cu. lBoÌ"JIlu""
26 Febbraio 1891 .

Rendita il. cod. Il'onn, lS91d. L, 96,- a L,96,Or.
id. id. l Lugl. 1891.9383 ., g3,88
i., anotriac. in carta daF,91.8l>. F, 919[;
id, • in are, • 91 85 • 91.\15

Fiorini d'ottivi da L, 221;50 a L, 222.-
Baneanoto ••striaehe 221.50 .' 222,-

" (Domanda)
w..,? la risposta. pubblicata Ieri non
dice ohi sono (IUesti 8232 vincitori che
che meritano di essere speoialmente ri­
cordati. -'- Si potrebbe sapere? ""aJI

(A domani risposta)

RPnse d'Africa BOllO ",ili concordate. L'llCCÙ'
"';'~ ,l[lO In;I:," "" :-i 1'l.;,;"U';Uoi..llà. a. lVlass&uatKereu e l'A..iliMII.

L'Opinione dice anohe che in seguito a
recenti istruzioni dilli' onoro Rudinl, Anto.
n~l!j, terminerll presto le trattative con Me.

Un "telegramma da AfaBta reca che
erale Granfell è arrivato cola e 'che
n Digma si troverebbe a circa cento

lniglia da Afaflto sulla strada di Kassala.

Disordini' Il scioperi in visto.
Telegrafano" da, Torino lIi: '
SI all'emù; che nella nostra cittll 1111 a­

uarchìcì fanno attivissima propaganda per
fare scoppiare come l'anno scorso dei serii
disordini al 1,0 maggio.

Si ànnuncia pure l'er il Futuro mese di
marzo urlo sciopero di garzoni panattieri,
se i padroni non faranno diritto ai loro re.
clami.

Disordini ope~'ai in Inghilterra
La polizia fu incaricata' di esp~lIere i mi­

natori scioperanti dalle case appartenenti
ai proprietari delle miniere di Sllkworth
(Darham). Gli scioperanti, opponendo resi.
stenza, avvenne un conìlitto in cui furonvì
numero.1 feriti gravemellte.

,TELEGRAMMI
San, Louis24 - La febbre gialla infierlsce a

Oameron sulle bocche del Niger. Si teme, serla-
menie ohe scoppi anche 'Il San Lonia; "

Belgrado 24 - Savagrine fu nominato presi­
dente del Oonsigllo di Stato in sostituzione di
Dolde obè l\ dimlsslontlrio. 11 nuovo GaBinetto
svolgerà posdomani il suo programma dinnanzi
alla Scupcìna, , '
, Bèl'linò 24 - La Norddeutsclie dico'· 'se la.
maggior parte degli Stati europei con tariffe éon­
venzionali SI aprono degli sbocehi su più larga
scala, la Francia, pure colla sua tariffll doganale
minima ohs è parzialmente proibitiva, dovrà. ab.
bandonare l1el1a politioa commerciale attuale an­
che la tendeùza proibitiva. La Russia e l'America
in questo caso perderanno terreno,

....~J!l,~_~~ _
l' ~10:8Ja:ED:Et,.:t Jii PAOLO G!8PARDIS i ~
~ -~~ t" .
~ Arredi per Chiesa -'- i
~ ASSO'l'tHuento con:lplei- ~

; 'to d'ar'ticoli neri per ~

; ecc~eSliast,ici. ' . l
'f\l:,_y_y",_T~_~__

FERRO.CHINA-BISLERl
j

prima di Illettel'vi a tavola;

",
\'~l'ill, R~ ~Jdi,:~ pt'p(~:Ji li ;-:11 rn:-\(~;,I:, òrn-

')Ii t ! \ l" (1" Il l il IP':l~l.

Bn~n ~ranzo, Si[nnri Il

1l}.2~ 1113.­
10m3. U to
13,'- • 13.25

,. 13,"":" lo. 13,lO
~ ,183'0 »,18.40
... J8,50 I~ 18.60
1> 15,- ... 15.50

7,'JO .. 1.75
-'-.> 27.-
30.- • :U,80
1·1,50 .. 17.80
lfj~- »,16.-

---------------"':'""'~--..

ULTIME NOTIZIE

Volete la Salute???

l'om~

Gulllno

P~II\dl India musohl " ,
.. • rcnuntae

Oche a peso vivo
• morto

Anitre
Capponi

>
del ,pollame

UI chHog.da· L. 1.- a 1.10
" 1* 1.10 .. 1.15
,. )o 1.- .. 1.10
~ » l'.l0 .. 1.15
> >
lo ;>' ._a ._
» .. l,':'- .. 1.10
.. .. 1.10" 1.15

~o,r.~&i'_ e, oom;u~ttbw' ,+

FI~no 1t qu~lltà~ .al,qu~n,tale, fu~ri~'dl1zI0 da l;, t~g -~ t~

.. , III " ,» » » 2.80 lo'· 3.-

t~~~aSI~~g~~ttlel'a: ~ ~ g:75 ::t~~
I.e~D_aa~gii~t~gl1,: : : :.~~ : ~:~~
Cnl'bone-I-qulllltlt,. :t )o ,7,",:"".1.20

,. ·11 ',lo ,- 'Il- .- .. 5.10 .. 6.-
Burro, f~rm.agglo e uova

1.urr_o"f~'~l ~l~~~e al c~1I0g. da ~' i:~g ~ ~:~

l'orm8ggfO~~~~~~gn~n ;n'~~~~Chio : ,; '~.5ò:: ~:~g
Uova' al cento , 5.- , 0,-

!"ru~ta. frollohe
al' quintale da L. -,.....;' a _._

Sementl pra.~ensl

Trlfligllo al quintale I•. 70._ a.75._
Erba-Spagna lo • 70.- • 80,-
Altissima. Il Il 45,- , 50.-

---,.----~-_IIW;li_-.-

« In Tribunale»
UdicnHa ,elci giorno 24 e,25 rcbò1'a~o 18!11.

PHes~ini Pietro coatadillo di,:(\!lliano d'allni 70
circa imputato di cOl'l'ut.ione ~opra Queri"i :Muria
fil Fralicosco di Maisno d'omli 13 fu ccudallnato
daI"tribunale a mesi 15 III' leclusione difeso dal·
l'avv. D. Giuseppe Caisutti.. ' " ,

CaratlÌ' llaimondo per oltn,gg'io o millaccie fu
contlaqu~to Il giorni 31 di reclusione e L. 101 di
multa."" ,

Primo" Giuse d'anni 12 e Zam"rian Gillseppe
d'auni 1:, ,pei' - il l t\lcOlldanuato a giorni
lO, ud il JI a i \2 ~i reclusione IleI' ambedue
d\1'- SColltnrsi j a casa- dì curreziuue.

OlJI'nhalel' Francesco per tnrl" - in el/nluma­
çia fn cOlld.IIl,alo a mesi due e giorni 15 di l'e·
clnslone. '

IIIm,utti Unlberto d'ouni 12 - per furia fu con·

sue (]l IMMEN13 (j
11 Caffè Guallnlupn è un prodotto squl­

sito ed altamente raccomaniiabile perché
igienico e di grandissima, e~onomia.

'Usato in Italia ed all' ,HJstero da migliaia
di famiglie raccolso lo Ilanerali proferenze,
perché soddisfa al palato ed alla consuetu­
dine a paragone del rllJglior coloniale, cos.t~
neppur il terzo, è antmel'voso e ,molto piu
sano.

enza. ' , Ncssurlo si tÙitclIg'11 di Jlll'ltellL IJrOm
rotonda Vendesi al pre~zo di L. l,50 il RHo per

ci' COIIlIllUOVO· tutti' al olia che non meno di,3 Kili e" di spedisce dovunque
nutlonò;gli Illustri 00 li no-: medlanto rì messa dell' imporlo con aggiunta
siri e loro or' i. l' imuinr a u'Mons. tnmildini' della spesa postalo diT atta Il p(lr'ldi,~i h'.
dali' dove pur. hèuad] , 1IIle a, mi/IO, vill Valperga Oalu,." 24 ._ '1\)111NO. 'nu

: ,cO~!~ I~ a~~,~~~' ' ,,~"'__ .,,_~=_ .."'"
dent.a, di DiII. raccoglie tanti quanti ne
contiort~ il nostro ,locale., , ' ,

Que~to; sotltimenlo si ridesta in 'Iloi ng~i più'
che mai dinnanzi ali' "flilrta di Lire dueinllu di.
spostu al Pio Ol'fallolrooo ,da quel esimio signore
specchio di cììtadln« 'vlrtl\, lustro 11eiIu' lwbiltà'
Udinese che fu il' conte ~ l'allCOSI'U Flnrio ieri
defunto. , '

8ia pace all' anima bOlledell",'dal pupillo del.
l' ortallo, e lo preghiol'o dei pov~r"Ili beneficati!
acceliorillo il momento in cui Iddìo consolando la
desolata b'àmiglill renderà a lui in Cielo il cento
per ullO dilto in tol'!'a ai suoi derelitti.

La Diresione.

Comitato degli ospizi marini I

VII. Elencodei doniper la Pescadi bencfiacni3a,
, 'l'eixèil a de Mai'tlìos, piccolo calamaio in por.
cellaua - una pa~eteria" , ..' f'

co, Braudìs fallllglia, un q\'ologio, regolatére'a
pendolb con caSsa di 'lluce, , "

Bertacoiull-Oàtusaì Luigia, porta fa%zoletli in
ricamo. ., , "

Vulpe 'l'ila, nn yaso in cceramìca. (Lbbricaslona
friulana).

Bdrgliillz,Adele"serviziu da scrivania' in bronzo
dorato"O p"l'cellana.

Societi' Vimini, '['orre Eifrel (in vimini.) ,
Bertaccini J)onliJllico e consorlo,: soi bicchieri

cololati a 'éalice con doratnra,
Uaimo DI'agoni 1:0. Kisabetta, porta viglietti

da muro in velluto con ricanJO - paraluca con
doratura, '

Oandido (de) D,omenico, quattro bottiglie d'a-
maro tli Udine, ,

Miil1el' snrelle, leggio in noce lucido - ,Porta
gioie con specchietto e qoccette per servizio.

Mlsani Ida ed 'Ada sorelle, due copri va,oi.
Beal'zi ColombaIli co. Chiara, 'ervi%io in cri.

stallo per llljUori., , '
Colnmbatti Claudia, pantoffole ricamate in seta.
Colomhatti Emma, porlafhzzolelti ricamati in

seta. '
N. N., èalamaio in p"rcellalla 'con merlo,
b'amiglia co. Agricula l~lzzardo, 'ravolino in

poluch - giardiniera in vin'lIIi - due veli da
pultl'olia' in crochet - Astl1ccio per lavoro
porta biglietti, iavoro imitazione legl'''.

Copadol'o fratelli, BOIllboniera in legnu vuota
- bomboniera iu sela vuota - l'orta t.olianetli
in cai'tonaggio - porta viglietli (toglia di vite)
- sei oJeo"l'afie. ' ,

Del Giudice Hosa, arllladio per hambela:
Del Giudice·Passeru Luigia, purta fa~zeielti.
Plateo·Zallutla Letizia, velo da pultrona _

~'appeto in' canevaccio.
J3OSf:lI'O 'Enrico, madna ilCqnerello hl cornice.
BallinHHazzl,len i Lucia, carlolaio giapponese

- porta fazzoletti il1 seta aZ~Ul'l'O ricama'u.
Graziali' ~jariaU11H, Ol"telio di salu con liuri _

po " lietti in cOllchigIie.
Adelai,tlo, dieci lJotliglie verduz~o 1888.

·Angeli Melania, :l'avul.. per 1\1Inotorl.
ealZl 'Adellll'di Caterina, ~'appeto ricamato

soltopiedi - tappelo ncamMo da ' tavolo - c()oo
pertnlil da letto cu"ciuetto.

Bllarzi' sigliorine, «(uattro' tavuglioli dossert _
due id;,'pèr ùimbi -' ta6chbtt" dll lavolo a t~e'
piedi irlllellale,

Orgna1\i:Martin,a J!:lodia, VOI'ta !l'iol'l1ali - ri·
caUl(! 1n'CU\18VaçclO,

:araida·Baudi Antouietta, cestello ill crislallo
per liori. ,

11 Comitalo, riconoscente, ringrazia.
AVVl'i'I"?lHU. - Gli ogget.li si rice1'ono

l'ufficio. della COllgregazioue di Calità.

'QiJi con;piegalo Il'asmelto a codestI\. Onorevole
, Ipia di,I Reale Decrelo 4 Novembre

veline accl,llo il, l ÌéOl s'o d.lle tre fab­
)\e,slo qumune,perc)Jè ,si,nll, posto in
unale<lo speso di Cnlto, come eelste­

Bilanci anleriori all'anno '1867.'
e rimettere a codesla Fabbriceria por Sua

norI\1a la Cl,pia suddetla. J,a si prega ch~, pr~·
ta, voglia passarla alle allro due ],ahbn:
'S, ~Ioriano, e ,Ilure, ,oppure, se ç,rede, di.e' ànòloga comuI\icàziohe. '

on la devuta siima) p ':tI Sindaco
B. SUMIOELLI~

UMDERO J. '
Per,p'ruHiCf.di DiQ8ptr volontà della NaHione

, '. ,RE D' ITAT,lA
" S'ulla llroposta dòl N.istro Ministro ,Segret~rio
di 'Stalo per gli affari doli', interno, Presidenle del

'OonsigliO' dei Ministri;
Visto il ricorso di Ire 1i'abbricel'ie PalTocchia\i

S: l'ielro, S. Floriano, S, M'artino di Bure, nel
Comune di S. Pielro Incariano" :contro,il ,decl'elo
'8'Marzo '1889dulla Dèputazione' Provinciale di

"Verona, cho, l'esping'ova un precedente iorol,,'clamo
nvver'so' deliberazione di quel ,Consiglio Cl,muuale
rhe l'ifìutava Il ripriotino nel bilalltÌo'del Comune
di Illcunu spese lh Cnlto;
Senlit~ il Consiglio di Stnto; abbiamo decretato

e del'roLlamo
~" , ," AI:~icQlo'un'ico.'

" La predelta decisione,8 Mar~u ,1E89 della De'
"P\ltnziùne'Provindale' di Verona'è,revocata; ed è

invitato quella Giunta,l'rovincia!e Amininistrativa
a stanziare d'ufiicio IleI bilancio del Comune le
spesll di CUltll di cui è caso,

I! Nostro :r.Jini,ll'o prop'Ilontu Ò ilical'icato dol·
l' ese~u~ioue del pr~aente Decreto. '

Datp'a Mon~a '\llr1l4 Novemhre 1890"
, , , F'irlllato : U~WERTO.

COn\faSSe!\'na\o:, (ris~~,
:reI' ,opia conforme i

Il Direttore Capo di Divisione
" ,G~r.A" " '

Vooi del pubblico
Mortedi sera le pie donne "he uscivono dalla

j\Jn,~ione ,vesperlitla ,del llO"tro dUllm", lamenta.
',varill la "~Istla~ione, che banllO' dovuto tollerare

durante In predica, l el' cansa di giovanoltl, çlie
chiactlieravano "on 1'(,ce ].iuttosto al\a' a SI sta.
vanu i~ quel H~to dolla nuvata maggil,re, Stpla
il ql1aie 1111." VOllo p.lld~va il gnll,do lamp'Hlorh,



Bis'ogna 'assimi?'a7'siche :non' s~a.
falsifiqato.: .~ àhiì:(lei'e .la. marca
di frrb'brica., .

, .

E dotato fU W10 sq~ti~Ùop;.or~mo.

'8'i ···p·····O·"L''·.···!··','III,'., .. ::,';· .' : \ . ! ;j, l'

!i- , '{, '

<-. .i' : _ ::. '•

."< I 'I, _ J

H a una m'01~b'iiUt'àspeéi(jle, ri­
cono,seiuta dagli (r;iènistz. '

Racco,m al'ldato.per la taeletta,
per', ~l bagno'e per fa'l'e:ila aàhi,!!,,:
ma per la bdr'bci.

A llontana i pericoli di infezione
essendo sommamerl(e antiset-
tico, .

:_.,~ _ , _ ',' ".' "'_;: .' i.;:'., _ .,1

Ser've a jjre'v(Jnire e dis,~l'j/(/;r:e'le
screpolat1rrrJ delta pelle•.

Le malattie 'cutanee difficilmente
annidano, 'usaiid,o .s,empre il
Sapol.

.Nonj:Ji'ù sajJolìi esteri'still'a, to'é­
letta ,delle' signore" il' '.nrefèrtta
è il'Sapol; " ·r. "

Per la pelle .;:j,eltcd'tà delle' crea­
t-urine è vera menti! provvido. '

,
E un. sapone finissimo, a base di

puro olio d'oih;a, e pror~tmalo.

"Gienia
pellI!.

,
.E ~in drnalgam.a di sostart.ze''a(­

fini per la pelle e dòtci'ficanti.

,lt-bagno è pU~ 19i~nic(j}'s~,"si: s,~rb-
firt'rx ,il corpo ,dolSapol: "

.__.~--------_.~-- -----~,

.,'

LO GUST.A:N'O

E LO CHIEDONO

,I :Bambini

, ,

AI contrario delFolio

,d:j fegato di merluzzo

s:èm'pricee' di' 'altre p'fe·,
parazitlni congeneri, il
, .,;1'1 ' .

PITIECOR non ha quel

caratteristi'co sapore

naus'eanteche è l' osta­

colo principale alla tol·

leranza ed all' assiù~·

e c'iisì il:P'I~

ri~sce assai

gradito e Iacilmente

assimilab'i1e, anzi è~ lJo­

sitivoche

(<la IJIT1A· catramc· e .OLEUJJJ JEOORISASELLI
- olio di legato di rIlerIUlleo,)

Trovasi in tutte' le Farmacie.

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZtONI

BREVETTO DELLA CASA

-'N D l DIS.M,IL
JI 1:.J IN TI gl'assista fannaeìa Commessati : a:J tlettagfio anche RE D' ITALIA

presso le farmacie Bosero) Alessi) Filìpuzzi) Girolami) Minisini.,
Udine - Tipografia Patronato.

I Fancinlli
~. manten[ono
Sani:~Rnbu~ti

Il PITIECOR si vendtl (:ai proprietari A. BERTEL.~I e C., Chi.lA~o·F~t­

Dlaolstl, Milano.Vir. Monforte, N, 8. - Una. bottlglia di circa graùuni 600'
ordioostalire 3, più Centesimi 60 se per pesta. - 'l're bcttiglie (8~ffiohintlp&r

una buona cura) L, 8160 franco in tutto il Regno.'

\Nel,prl mc Congrésso
".' ,,', _"",' "~Ci

Pediatrièo (cioè di Me-
"di'ci ,Speciali'Stiper' le
malattie dei bambini)-

i'·.:

'Roma~a90 -si consta-
tarono i beneficiel(e~i

del PITI~COR nella

SCROFOlA
: RAGtIlTIS~O. CLOROSI

L:IN~'!\T1SmO
g~~l)lEizA '~àlMONARE

Esso è ~on sQ\o una
medicina, ma un alimen·
tOQhe nutre il, bambino,
mentre lo rinforza.

Usando di continuo
Pitiecor

AU"olio di fegàtò(ii merluzzo di qualità assolutamente suppriore

e espressamente prepal'ato, è associata la Catramhla (specialéOrio di
c3:ur~'JlleBerteHi)e se ne ottiene il PITIECOR, che ha fa'Uo in breve

,ull~rnvidi3bne c31l1'mi'tio, offrendo l'opportunità diiuua cura a base di

duepQtentissimi l'tn1è'diquali la Catrnrnina e l'Olio d'i merluzzo.


